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Sabato 3 dicembre finalmente la
chiesa parrocchiale è stata riaper-
ta con una solenne celebrazione
presieduta dal Vescovo S.E.
Mons. Ambrogio Spreafico, alla
presenza delle autorità politiche e
dell’intera comunità arnarese.
Tra l’altro questo felice evento è
caduto in prossimità della festa di
S. Nicola, patrono della comunità
parrocchiale al quale, senza dub-
bio, va il grazie per questo dono!

La chiesa parrocchiale costitui-
sce per i nostri paesi non solo il
centro di aggregazione religiosa,
o il riferimento per coloro che si
professano cristiani, ma è anzitut-
to un segno identificativo e carat-
terizzante il paese stesso. La chie-

sa è il luogo della festa, ma anche
del dolore; segna i momenti più
importanti della vita delle perso-
ne; è la memoria vivente dell’im-
pegno e del sacrificio dei nostri
avi; ma anche il segno di una bel-
lezza ricercata e volutamente
consegnata ai posteri come segno
di valori immutabili e di una fede
incrollabile. 

Quando per un qualsiasi moti-
vo la chiesa diventa inagibile, il
paese non perde solo un luogo di
preghiera, ma viene privato della
sua parte più caratterizzante e
inevitabilmente la comunità si di-
sperde. È quello che purtroppo è
successo anche ad Arnara, splen-
dido centro medievale posto su

un rincorrersi di lussureggianti
colline, che dopo il terremoto che
ha colpito L’Aquila la notte del 6
aprile 2009, ha visto la sua bella
chiesa di san Nicola ferita dalla
potenza della natura. 

Due anni di attesa, sollecita-
zioni da parte del Comune e del
nostro vescovo Ambrogio Spreafi-
co per ottenere finalmente dal
Genio Civile, al quale va il grazie
di tutti, quei necessari interventi
di messa in sicurezza della strut-
tura e poter riottenere questo edi-
ficio caro al popolo arnarese. Fi-
nalmente ora possiamo dire “ce
l’abbiamo fatta!”. Orgoglio, gioia
e compimento di tante attese
riempiono i discorsi della piazza.

Non abbiamo solo riaperto la
chiesa, ma ci siamo impegnati a
renderla ancora più bella: con i
fondi della parrocchia si è prov-
veduto ad adeguare l’impianto
elettrico e a fornire la chiesa di
una degna illuminazione che fac-
cia risaltare, non solo la bellezza
degli elementi barocchi, ma so-
prattutto poter celebrare degna-
mente l’eucaristia; è stata realiz-
zata la nuova cappella del SS.Sa-
cramento e la nuova sacrestia; si
è provveduto a lucidare i marmi
del pavimento, grazie al contribu-
to offerto dalla confraternita di s.
Sebastiano; a ripulire le antiche
porte della sacrestia e il coro in
legno, grazie al contributo della
confraternita di s. Nicola. 

Uno degli interventi, non pro-
grammati, e per questo più stupe-
facente è stato il ritrovamento di
alcuni affreschi settecenteschi,
probabilmente di pittori locali,
che si è provveduto a rimettere
in luce perché tutti possano gode-
re di immagini sacre che aprono
il cuore al bello e invitano ad ele-
vare al Signore una preghiera più
devota. 

Arnara riavrà la sua chiesa, si
riapproprierà del suo luogo più
significativo, che riassume in sé

la storia del passato, l’impegno
del presente, continuando a spro-
nare ciascuno nel suo cammino
verso il futuro; un luogo che non
solo manifesta la fede di questo
popolo, ma che continua a sorve-
gliare dall’alto ogni attività quoti-
diana ricordando che su questa
terra siamo solo pellegrini in
cammino verso il cielo: un cam-
mino che si può fare solo insie-
me.

Riaperta dopo due anni, ad Arnara, la chiesa di San Nicola

Uno degli splendidi affreschi ri-
trovati durante i lavori

Anche quest’anno, presso la Chie-
sa di S. Antonio in Frosinone, don
Mario Follega, Padre spirituale del
Frosinone Calcio – alla presenza
di tutta la dirigenza, degli atleti,

dello staff tecnico e medico della
prima squadra, degli atleti e dei
dirigenti del Settore Giovanile e
della Scuola Calcio della squadra
locale – celebrerà la Santa Messa

di Natale, occasione di riflessione
e per il consueto scambio di Au-
guri per il Santo Natale. Appunta-
mento giovedì prossimo, 15 di-
cembre, alle ore 18.00.

FROSINONE

A Sant’Antonio la Messa di Natale del Frosinone calcio

Si è aperta poco dopo le
15.00 di domenica scorsa, al
Palazzetto dello Sport del
capoluogo, la Giornata del
volontariato dal tema “Vo-
lontariato: dono di sé per il
bene di tutti” voluta dal Ve-
scovo ed organizzata dalla
Caritas Diocesana alla vigi-
lia della Giornata Mondiale
del Volontariato (celebrata il
5 dicembre) e nell’anno eu-
ropeo dedicato proprio al
volontariato. Gli spettacoli
musicali della Banda Musi-
cale Strangolagalli-Ripi-Pofi
e del Gruppo Universo, le
testimonianze di alcuni vo-
lontari e la visita ai nume-
rosi stand promozionali e di
autofinanziamento di asso-
ciazioni, movimenti, gruppi
parrocchiali operanti sul
territorio parrocchiali han-
no scandito il lungo pome-
riggio – presentato da Gae-
tano D’Onorio – conclusosi
con il musical “Grease” rea-
lizzato dai volontari e dai
disabili della sottosezione
frusinate dell’Unitalsi.

In apertura, i saluti isti-
tuzionali e l’introduzione af-
fidata al direttore della Ca-
ritas diocesana, Marco Toti,
hanno preceduto l’interven-
to di Mons. Spreafico che
ha salutato i tanti presenti
con queste parole “siamo

contenti che ci sia ancora
gente come voi”. Ed è davve-
ro significativo perché“in un
momento di crisi come quello
che viviamo, l’azione dei vo-
lontari merita
ancora più at-
tenzione. Perché
una società che
non dimostra
amore per il
prossimo è desti-
nata ad estin-
guersi, a farsi la
guerra. Invece
la vostra parte-
cipazione dimo-
stra che esiste…
una bella noti-
zia. Oggi, insie-
me, siamo dav-
vero una bella
notizia”. In un
altro passaggio
dell’intervento,
Mons. Spreafi-
co ha posto l’at-
tenzione sul
termine “gra-
tuità”, definita
“difficile nel
mondo-mercato
che viviamo, ma
voi insegnate
una realtà diver-
sa, quello dello
spendersi per gli
altri” e non pos-
siamo dimenti-

care che c’è più gioia nel
dare che nel ricevere. Ap-
prezzamenti per le parole
del Vescovo sia da parte dei
numerosi partecipanti (che

in più occasioni hanno in-
terrotto la riflessione ap-
plaudendo) sia delle auto-
rità presenti – tra cui il co-
mandante provinciale dei
Carabinieri, Menga, il con-
sigliere regionale Scalia, il
consigliere provinciale Pa-
trizi, gli assessori comunali
Calicchia e Langella, i con-
siglieri comunali Baldanzi e
Morelli.

Sul sito internet diocesa-
no, all’indirizzo http//:www.-
diocesifrosinone sono dispo-
nibili una fotogallery dell’i-
niziativa e l’audio dell’in-
contro.

Il Vescovo Spreafico: «Noi siamo davvero una bella notizia»
In tanti, al PalaSport di Frosinone, per la Giornata del volontariato

A sinistra, il
Vescovo
durante il suo
intervento.
Sotto, uno
scorcio delle
gradinate del
PalaSport
gremite di
partecipanti

Alcuni degli stands presenti: Unitalsi, Siloe, ARVAS, Le-
gio Mariae, Associazione La Torre, Casa di acco-

glienza Giovanni XXIII, Piccolo rifugio, Associazione
Boomerang, Gruppo Peter Pan di Castro dei Volsci, Al-
colisti e giocatori anonimi, Comunità Exodus di Cassi-
no, Comunità In Dialogo di Trivigliano, CESV-SPES
Centri di servizio per il volontariato, Azione Cattolica,
Comunità di Sant’Egidio, Equopoint- Commercio equo
e solidale, Il Sagrato, Associazione ANTEAS-CISL, Coo-
perativa Agape (Carcere), le parrocchie di Ripi, Madon-
na della Neve di Frosinone, S. Francesca di Veroli, Ma-
donna delle Grazie di Boville Ernica, la Cappellania La
Vittoria di Veroli.


